PRESENTAZIONE
È per me un vero onore presentare l'Annuario Statistico “Sicilia 2013” che, giunto alla 12a edizione, si conferma un efficace riferimento nella comunicazione istituzionale della Regione. 

L’informazione statistica generale, e così l’approfondimento analitico di specifici aspetti della vita economica e sociale, deve necessariamente rappresentare, in una società complessa come la nostra, l’altra gamba di conoscenza a disposizione degli organi di governo, accanto al legame con i territori, i settori sociali e le loro istanze. 

L’Assessorato all’Economia ha cercato in questi anni, attraverso il suo Servizio Statistica ed Analisi Economica di intrecciare la domanda crescente di informazioni e analisi, non solo come strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi strategici dell'Assessorato. Infatti, per molti utenti, singoli cittadini, associazioni di categoria o enti di ricerca, questo servizio è diventato un essenziale canale di conoscenza che stimola e veicola verso una maggiore consapevolezza della realtà sociale ed economica della Sicilia. 

L’Annuario rappresenta lo strumento al tempo stesso più completo e sintetico di questa costante attività. Uno sguardo d'insieme ai dati del volume per il 2013 mette in evidenza come il protrarsi della lunga crisi economica ancora produca devastanti effetti su tutte le variabili osservate nell’arco temporale di riferimento della pubblicazione (2008-2012). I segni evidenti della spirale di arretramento economico e sociale delineano i diversi fronti delle nuove e crescenti difficoltà della Sicilia. Non solo infatti si registra una tendenza negativa, che ormai va oltre la congiuntura, negli aggregati dei conti economici (valore aggiunto, investimenti, consumi, ecc.), negli indicatori del mercato del lavoro (occupati, disoccupati, ecc.) e in quelli dell’economia reale nei vari settori produttivi (agricoltura, industria, servizi). Ma nei dati pubblicati trovano conferma i valori assai critici nell’andamento della finanza pubblica (e nelle sue conseguenze), una "seconda crisi" che proprio in questo ambito ha avuto il suo epicentro, combinandosi e sommandosi a quella dell'economia reale: le entrate della Regione si riducono in 4 anni del 22,2%, e contrazioni si registrano nelle spese di tutti gli enti, proprio in un periodo in cui è maggiore la domanda e la necessità d’interventi.

La politica, a tutti i livelli, ha responsabilità sia nell’identificare le cause della crisi, sia nel configurare un credibile percorso di fuoriuscita da un tale ciclo economico. Emerge dunque l’indiscutibile priorità che il Governo della Regione intende attribuire al rilancio dello sviluppo economico nella propria agenda, attivando nella maniera più efficace possibile delle risorse disponibili (nella maggior parte di natura enxtraregionali, dati i vincoli stringenti nella gestione della finanza pubblica regionale).

L'attività di rilevazione e di elaborazione che anima la funzione statistica è parte integrante e indispensabile di questo percorso ed in tal senso l’Annuario risponde innanzitutto alle esigenze soggettive dell’amministrazione regionale, che deve rendersi sempre più consapevole e informata nelle sue diverse articolazioni. 

Nell’elaborazione del volume, che quest’anno contiene ben 155 tabelle, i nostri uffici statistici si sono avvalsi (come ormai accade dal 2006) della collaborazione della sede territoriale ISTAT per la Sicilia, conseguendo così importanti obiettivi divulgativi dei “numeri” della regione in confronto agli anni precedenti e ad altri contesti territoriali. Per il 2013, oltre il necessario aggiornamento del repertorio informativo consolidato (nelle prime 17 sezioni tematiche), sono stati aggiunti due capitoli di approfondimento, rispettivamente dedicati all’analisi delle possibili misure alternative al PIL, atte a rappresentare il benessere e la ricchezza di una comunità, attraverso la descrizione sintetica dei progetti Bes e UrBes coordinati dall’Istat (capitolo 18°) e alla descrizione dell’andamento  di alcuni indicatori demografici della Sicilia, desumibili dai dati del 15° Censimento della popolazione, aventi particolare rilevanza ai fini della programmazione regionale (capitolo 19°).

I dati sono presentati in gran parte delle tabelle con dettaglio provinciale per l’ultimo anno disponibile. Per rendere più facile la consultazione del volume anche a non specialisti, ciascun capitolo è preceduto da un testo di commento e da indicazioni metodologiche e bibliografiche che agevolano l’approfondimento delle informazioni. La versione in lingua  inglese (disponibile solo on line) assicura, poi, l’accesso e la consultazione anche ad un’utenza internazionale. 

L'auspicio è quello di creare la consapevolezza che poter disporre di basi informative adeguate per orientarsi nella valutazione delle politiche e procedere nell’azione pubblica, sia la condizione essenziale per la difficile ricerca di soluzioni ottimali alla situazione di incertezza che stiamo attraversando. Ove questo non avvenisse, d’altro canto, si sarà comunque fornito ai cittadini consapevoli uno strumento, non l’unico, ma sicuramente molto potente e obiettivo, per “misurare” l’impatto dei diversi livelli di governo che agiscono sulla propria vita e sui propri contesti sociali e territoriali, e del lavoro di chi porta l’onore e l’onere di rappresentarli.

Palermo, dicembre 2013

L’Assessore per l'Economia

della Regione Siciliana
Luca  Bianchi
L’Annuario Statistico Regionale presenta, in questa XII edizione, flussi informativi che mantengono la struttura dei precedenti volumi ma che riflettono, nel merito delle specifiche materie, le difficili condizioni contesto della vita economica nazionale e internazionale. Oltre che dalla necessità di misurare le inevitabili conseguenze di questa situazione sulla realtà siciliana, l’utilità del volume deriva dalla consapevolezza dei compiti che sono richiesti ad un’amministrazione pubblica.

L’esigenza di disporre di informazioni statistiche aggiornate e dettagliate, da utilizzare come supporto alle decisioni di governo del territorio o per consentire la più puntuale conoscenza dei fenomeni socio-economici, ha sempre rappresentato una delle finalità fondamentali della statistica ufficiale, e non soltanto a livello nazionale.

La Ragioneria Generale della Regione Siciliana è titolare della funzione statistica in virtù della L.R. n. 15/93, art. 6, con attribuzioni anche di coordinamento inter - dipartimentale su questa materia. Allo scopo di fornire, a chi governa ed ai cittadini, una base di dati sempre più consistente ed affidabile a sostegno del processo decisionale pubblico, negli anni, sono aumentate le attività di rilevazione in collaborazione con ISTAT, ma anche i prodotti e i servizi offerti per riscontrare il crescente volume di informazioni richiesto dall’amministrazione e dai soggetti esterni. 

Palermo, Dicembre 2013
Il Ragioniere Generale della Regione Siciliana

Mariano Pisciotta

